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OLEGGIO

LIBRO “NON TI VOGLIO”

Marco Zenone debutta
con un romanzo sul diabete
U

na storia d’amore in
cui si intrecciano i
sentimenti dei pro-

tagonisti agli equivoci e ai
pregiudizi legati al diabete di
tipo uno. 
L’oleggese Marco Zenone,
classe 1973, approda in li-
breria con il romanzo “Non ti
voglio” (Ef-
fedì edizio-
ni).
«E’ una sorta
di commedia
degli equivo-
ci,  a tratti
autobiografi-
ca – spiega Zenone – in cui ho
voluto raccontare una storia
d’amore in cui una ragazza si
innamora di un ragazzo dia-
betico e deve confrontarsi
con un mondo nuovo e sco-
nosciuto, imparando a de-
streggiarsi e a convivere con
una realtà sconosciuta, fatta

di microinfusori e insulino-
dipendenza. E anche dei tan-
ti pregiudizi che ancora ruo-
tano attorno alla malattia». 
L’idea del romanzo è nata
due anni, Zenone collaborava
con una compagnia teatrale di
Ispra: «Il teatro ha risveglia-
to una fase di profonda crea-

tività e in
quel periodo
ho scritto un
racconto, la
storia d’amo-
re tra Enzo e
Arianna, il
primo nucleo

del romanzo.
Una storia decisamente di-
vertente, ironica, che raccon-
tava in maniera assoluta-
mente inedita la vita di una
persona diabetica. 
Nei successivi due anni ho
ampliato la storia, arrivando
al romanzo che ha trovato

l’apprezzamento dell’edito-
re». 
Lo “stigma”, le difficoltà e i
pregiudizi di chi vive una ma-

lattia – in questo caso il dia-
bete – sono amplificate o dis-
sipate dall’approccio delle al-
tre persone, spesso diffiden-
ti o impaurite da ciò che non
si conosce. 
La storia raccontata da Ze-
none diventa così, oltre che
lettura piacevole, insegna-
mento leggerissimo e occa-
sione di riflessione. 
«La prima copia del libro l’ho
regalata alla dottoressa Pon-
ziani che guida la Diabetolo-
gia di Arona, dove sono in
cura dall’età di sei anni. 
Sono particolarmente soddi-
sfatto del romanzo, la pas-
sione per la letteratura e per
il mondo dell’editoria mi ac-
compagnano da sempre e an-
che se nella vita mi occupo di
altro mi piacerebbe molto
proseguire l’attività editoria-
le».

Roberto Conti

SERVIZIO CIVILE

Sono otto 
i posti disponibili 
sul territorio
oleggese

C’è ancora tempo per pro-
porsi come volontari del
Servizio Civile Universale a
Oleggio: il termine del ban-
do è stato prorogato al 15
di febbraio. 
Tutti i giovani interessati a
partecipare, dai 18 ai 28
anni, dovranno presentare
la domanda di partecipa-
zione esclusivamente tra-
mite una piattaforma onli-
ne, novità degli ultimi due
anni. 
Sono oltre 3500 i progetti
proposti in tutta Italia e
all’Estero, per un totale di
più di 55.000 posti. 
Tra questi, otto posti, sud-
divisi su cinque diversi
progetti della durata di un
anno, sono sul territorio
oleggese: nell’ambito so-
cio-assistenziale, con pro-
getti legati a terza età, disa-
bilità e Alzheimer, e nel-
l’ambito culturale, con
quattro posti da operatore
disponibili presso la Bi-
blioteca e il Museo Civico. 
Un’esperienza consigliata
da tanti giovani che hanno
colto questa occasione in
passato, in momenti e si-
tuazioni molto diversi tra
loro. Chi ha avuto la possi-
bilità di farlo durante l’an-
no appena trascorso, si sta
avviando alla conclusione e
può già iniziare a tirare le
somme: molti ci racconta-
no di come, superate le dif-
ficoltà organizzative causa-
te dalla pandemia, questi
mesi si siano rivelati un’oc-
casione di crescita e un
modo per portare il pro-
prio contributo alla comu-
nità.

Gloria Castellazzi

PARROCCHIA

Le celebrazioni
nelle frazioni
Fornaci 
e Bedisco
e a Mezzomerico

Pubblichiamo gli orari delle
Messe  nel fine settimana a
Mezzomerico e nelle frazio-
ni Fornaci e Bedisco .

Fornaci

Sabato 23 gennaio alle
19.30 Messa per i defunti
Massara.
Domenica 24 Messa alle 11.

Bedisco

Sabato 23 gennaio Messa
alle 17.30.
Domenica 24 Messa alle 9.

Mezzomerico

Sabato 23 gennaio Messa
alle 18.30 (in Santa Maria).
Domenica 24 Messa alle 10
(in chiesa grande).

L
uisa Piccolini, dopo 37
anni di attività, lo scor-
so 31 dicembre è an-

data in pensione, chiudendo
il punto vendita di abbiglia-
mento in via Dante. 
La proprietaria, nata e cre-
sciuta a Oleggio, con affetto
ricorda: “Inizialmente mi oc-
cupavo di assicurazioni a Mi-
lano ma, con una bambina di
9 mesi, avevo difficoltà a ge-
stire un lavoro così lontano. 
Ho avuto la possibilità di ri-
levare una vecchia licenza e
così, nell’agosto del 1984, ho
scelto di iniziare l’attività di
commerciante, aprendo un
negozio di abbigliamento e
biancheria intima. 
Lo spazio era insufficiente e,

Oleggio avrà un nuovo comandante di Poli-
zia Locale: dal mese di febbraio sarà Roberto
Ceffa a prendere le redini del comando oleg-
gese e raccogliere il testimone di Paolo Va-
lentini, che taglierà il traguardo della pen-
sione. 
Ceffa, 55 anni, è attualmente vice comandan-
te di Novara; a Oleggio sarà a capo della
squadra di agenti che lavorano in centro e

nelle frazioni, ma anche a Mezzomerico. 
L'amministrazione “punta sui giovani”, “nel-
l'ultimo anno – commenta il sindaco Andrea
Baldassini – ci sono stati tanti pensionamenti
e abbiamo puntato su persone giovani. 
L'organico dei dipendenti del Comune, non
solo la Polizia Locale, ma anche gli Uffici,
perderà in esperienza, ma siamo convinti
che acquisirà in entusiasmo nei vari settori”. 

OLEGGIO E MEZZOMERICO

Roberto Ceffa subentra a Paolo Valentini
come comandante della Polizia locale

in un secondo momento, ho
improntato la vendita princi-
palmente sulla maglieria. Era
un lavoro che sognavo an-
che da ragazzina”. 
E così, da gennaio, la vita di
Luisa cambia radicalmente:
“In parte sono dispiaciuta,
non nego che il negozio mi
manchi molto. 
Però ora avrò molto più tem-
po per godermi l’affetto della
famiglia”. 
E conclude: “Oleggio mi ha
dato davvero tanto: ho eser-
citato la professione con gra-
tificazione e la clientela è
sempre stata contenta del
prodotto. 
Negli anni mi sono creata
una cerchia di amiche che,

ltra un caffè e qualche chiac-
chiera, riempivano la gior-
nata”.

Miranda Minella

Una storia ironica
che racconta la vita
di una persona
diabetica

COMMERCIO

Luisa Piccolini va in pensione
Chiude il negozio d’abbigliamento di via Dante
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